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PICCOLI COMUNI – ANCI: DA UNIFICATA 40 MILIONI PER ASSOCIAZIONISMO. 

DALL’EUROPA 1,5 MILIARDI DI RISORSE SU AREE INTERNE 

IL COORDINATORE DEI PICCOLI COMUNI DI ANCI UMBRIA, GORI: “BENE LE 

RISORSE, MA RIVEDERE LE FUNZIONI ASSOCIATE” 

 

Subito 40 milioni di euro di risorse nazionali sull’associazionismo comunale del 2019 e circa 1,5 miliardi 

di euro di risorse comunitarie sul settennato 2021-2027, in arrivo per le aree interne in difficoltà. Sono 

queste le cifre destinate ai piccoli Comuni che “portano a casa – secondo Anci - risorse significative 

sull’anno in corso e cifre ancor più importanti per gli anni a venire”. 

I 40 milioni sull’associazionismo comunale sono stati deliberati dalla Conferenza Unificata, che ha dato 

il via libera all’assegnazione di fondi statali sull’associazionismo per le regioni Umbria, Abruzzo, 

Calabria, Campania, Emilia Romagna, Lazio, Liguria, Lombardia, Piemonte, Puglia, Sardegna, Sicilia, 

Toscana e Veneto. Nelle restanti regioni le forme associative comunali riceveranno i contributi 

direttamente dal Ministero dell’Interno. Risorse che saranno destinate al miglioramento dei servizi e delle 

funzioni comunali. 

“È indubbiamente un fatto di grande importanza – commenta il coordinatore dei piccoli Comuni di Anci 

Umbria, Federico Gori - l’aver riconosciuto, da parte del Governo, la necessità di investire importanti 

fondi su aree interne che notoriamente soffrono lo spopolamento e l’invecchiamento demografico. Bene, 

dunque, l’attenzione del Governo a quei territori marginali di cui viene certificata la reale difficoltà. 

Tuttavia, resto scettico in merito al continuare a investire sulle funzioni associate e la cifra destinata 

alle aree interne appare iniqua rispetto alle dotazioni destinate alle aree metropolitane. Le funzioni 

associate: è vero che abbiamo la necessità di investire sui servizi, ma andrebbero considerati solo quelli 

concreti, quali la sanità, le infrastrutture e la scuola. Questi sono gli ambiti che, al momento, rivestono 

una priorità assoluta. E le funzioni associate potrebbero distogliere fondi e attenzioni a settori di più vitale 

importanza. Diverse volte ho rilevato, durante i coordinamenti nazionali di Anci, la centralità del settore 

scuola, che è la problematica più delicata e imprescindibile. Ritengo indispensabile riparametrare 

l’accesso scolastico delle piccole comunità, perché è dal mondo della scuola che riparte il futuro delle 

nostre comunità: se dovesse scomparire questo servizio, non ci saranno neppure più le funzioni associate”. 
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